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INTERVENTO Il Comitato per il «no» alla Campogalliano-Sassuolo dopo il rinnovo della concessione ad Autobrennero

«A22 e Bretella, oltre il danno la beffa»
«Scambio tra pubblico e alcuni privati e inutile distruzione di territorio»

«I l 16 settembre il Consiglio
provinciale di Modena è

stato convocato per deliberare
l'approvazione dell'accordo
tra Ministero infrastruttu-
re/trasporti e gli Enti Enti
Pubblici soci di Autobrennero
spa, finalizzato all'affidamen-
to della concessione dell'A22
alla stessa Autobrennero
spa». Così in una nota Mauro
Sentimenti del comitato No
B re t e l l a .

«Avevamo visto giusto già
da diversi mesi, dicendo che
l'art.5 della Legge Sblocca Ita-
lia, che consentiva, con ridico-
li espedienti degni di una com-
media degli inganni a danno
dei cittadini, il rinnovo senza
gara delle concessioni auto-
stradali, era illegittimo e fon-
te di corruzione. I concessio-
nari autostradali e i loro spon-
sor politici (PD in testa) - vista
la totale contrarietà verso
l'art. 5 manifestata da Raffaele
Cantone (autorità anticorruz-
zione ), dall'Antitrust, dall'Au-
tority trasporti e dalla stessa
Commissione UE - avrebbero
brigato per trovare un ripiego
all'italiana. Puntualmente
giunto con l'utilizzo strumen-
tale, unico caso in Europa, di
una norma della Direttiva UE
23/2014, che consente al Go-
verno italiano di rinnovare
per 30 anni senza gara la con-
cessione a società il cui capi-
tale sia interamente di pro-
prietà di enti pubblici».

«La conseguenza di tale ac-
cordo , dal momento che gli
Enti Pubblici (tra cui la pro-
vincia di Modena) sono pro-
prietari dell'85% circa del ca-
pitale di Autobrennero spa, è
che gli stessi azionisti pubbli-
ci dovranno acquistare le ri-
manenti azioni dei privati.
Domanda: dove saranno repe-
riti - visti che i bilanci degli
enti pubblici
s o n o  d r a m-
mati cam en te
in difficoltà - i
fondi per pa-
gare ai priva-
ti somme e-
st re mam en te
rilevanti (se
il 4,24 % della
Provincia di Modena vale cir-
ca 55 milioni agli attuali valo-
ri di mercato, significa che per
acquistare il 15% servono al-
meno 160 milioni di euro. In
realtà ne serviranno assai di
più perchè i privati venderan-
no le loro quote solo a prezzi

altissimi, ora che le azioni di
Autobrennero varranno mol-
to di più per il rinnovo senza
gara della concessione) - con-
tinua il Comitato -. Il gioco del-
le convenienze reciproche tra
privati banche e monopolisti
come Autobrennero spa per-
metterà forse di trovare una
soluzione furbesca a danno
dei cittadini. Quel che è certo

c h e  A u t o-
brennero spa
potrà affida-
re - a seguito
del rinnovo
senza gara - i
lavori di pro-
gettazione e
costr uzione
della Bretella

Campogalliano Sassuolo ad
Autocs spa, di cui fanno parte
anche privati come Pizzarotti
e Coopsette, che beneficeran-
no anch'essi della nuova man-
na. Come dire: quel che viene
negato da una parte (ripubbli-
cizzazione dell'acqua e del si-

stema idrico, nonostante l'esi-
to del referendum lo impor-
rebbe ) viene invece ammesso
dall'altra (totale pubblicizza-
zione di una società autostra-
dale solo perchè in questo ca-
so bisogna impedire che il
mercato e la concorrenza fun-
zionino a favore dei cittadi-
ni)».

«Un recente studio di Banki-
talia ha stimato che: in 20 anni
i ricavi delle concessionarie
autostradali sono quasi tripli-
cati (da 2,5 mld a 6,5 mld) con
investimenti invece rimasti al
palo e con tariffe di pedaggio
ben superiori alla dinamica
dei prezzi. Ogni km di auto-
strada rende in media oltre 1,1
milione di euro all'anno dei
quali 300 mila vanno allo Stato
e 800 mila alle concessionarie.
I lavori affidati in House dalle
concessionarie a società dalle
stesse partecipate hanno per-
messo guadagni enormi an-
che attraverso sistematiche
manipolazioni dei costi; gra-

zie a questa pratica
ai cittadini utenti
dell'autostrada an-
che dell'A22 sono
state fatte pagare
aumenti tariffari a
doppia cifra. Grazie a questi
profitti truffaldini Autobren-
nero spa ha potuto destinare
(come imponeva la Legge) una
parte dei pedaggi al Fondo
Ferrovia (pagato anche que-
sto quindi dai cittadini). Con-
clusione: la bretella Campo-
galliano Sassuolo è una scelta
infrastrutturale fuori tempo,
in larga parte del tutto inutile,
dannosa per ambiente e terri-
torio, che sottrae risorse pre-
ziosissime a favore della ferro-
via e dell'innovazione e delle
infrastrutture logistiche del
distretto ceramico. Natural-
mente ai nostri decisori poli-
tici locali (provincia e comuni
interessati dal tracciato) tutto
questo non interessa: impor-
tante è che la macchina dello
scambio, dei profitti e della i-

nutile distruzione di territo-
rio, tra pubblico e alcuni pri-
vati potenti rimanga oliata».

«La trasparenza, l'economi-
cità , l'ambiente e l'innovazio-
ne tecnologica reale possono
andare, insieme alla concor-
renza di mercato (sempre i-
deologicamente sbandierata
dai nostri liberisti a singhioz-
zo), a farsi benedire - chiude il
Comitato -. Si dovrebbe inve-
ce, visto che gli investimenti
sull'A22 sono ormai tutti am-
mortizzati, ridurre drastica-
mente i pedaggi e destinare i
notevoli margini che riman-
gono alla ferrovia e alla logi-
stica del nostro territorio (col-
legamento A22 scalo di Mar-
zaglia, collegamento Dinazza-
no- Marzaglia , miglioramen-
to viabilità da Modena Ovest a

Rubiera.) Se la bretella si rive-
lerà finanziariemente un di-
sastro (come noi riteniamo di
aver già dimostrato conti alla
mano), chi pagherà i danni e-
normi ai cittadini? Il Comita-
to promotore No Bretella, con
tutte le associazioni e le forze
politiche aderenti, che ha rac-
colto il consenso di 3 mila cit-
tadini/e contro la costruzione
della bretella stessa e a favore
delle proposte alternative,
continuerà sino all'ultimo a
impegnarsi contro quest'ope-
ra. Basterebbe convincersi
che i problemi di collegamen-
to col distretto ceramico si po-
trebbero per esempio risolve-
re anche con la sola eventuale
costruzione della terza corsia
del la superstrada Mode-
na-Sassuolo».

In 20 anni i ricavi

delle concessionarie

autostradali sono

quasi triplicati
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